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occasione 
di unità 
e di lotta 
IL CONGRESSO comprenso-

riale che si terrà nei pros
simi giorni, deve rappresen
tare per tutti I compagni del 
Narnese-Amerlno un punto di 
arrivo per certi aspetti e di 
partenza per altri, nella ela
borazione di una piattaforma 
politico-economica di mobili
tazione delle masse di que
sto territorio e nella acqui
sizione sempre più precisa 
del livello nuovo di elabo
razione e di direzione al 
quale ' Il nostro partito è 
chiamato. 

La realtà comprensoriale 
nella nostra regione è ormai 
un dato di fatto, se pur sia
mo solo agli inizi di un pro
cesso di costruzione di li
velli nuovi del potere popo
lare, tuttavia le indicazioni 
di fondo per la costruzione 
di realtà comprensoriali, so
no ormai patrimonio di lar
ghi strati di cittadini. 

A questa nuova realtà, a 
questo nuovo livello dei pro
blemi. doveva necessaria
mente rapportarsi l'iniziati
va politica del nostro par
tito sul terreno della elabo
razione del problemi, della 
direzione del movimento di 
lotta e evidentemente la 
stessa struttura organizzati
va, il modo di essere e di 
lavorare dei comunisti dove
va trovare espressioni nuo
ve che fossero in grado di 
garantire a questo livello la 
direzione • politica. 

Certo il processo di co
struzione di una linea poli
tica del partito che risponda 
pienamente ai problemi poli-
tico-socalli-istituzionali del 
comprensorio è stato fatico
so e lento e non sarà sicu
ramente concluso dal con
gresso stesso, ma dovrà tro
vare ulteriori momenti di di
battito e di approfondimento 
nei mesi prossimi. 

Le difficoltà di questo pro
cesso nascono da una serie 
di fatti, dal modo nel quale 
si è giunti alla definizione 
del comprensorio, attraver
so un dibattito aspro tra le 
forze politiche, dalla man
canza di" esperienze di lavo
ro aggreganti dei 12 comuni 
che compongono il compren
sorio; da processi storico-
culturall diversi tra loro che 
caratterizzano ogni comune 
dall'altro, da differenti e 
contrastanti realtà econo
miche. 

A questo si deve aggiun
gere Il fatto che anche a li
vello sociale e politico non 
è stata fatta, negli anni pas
sati. nessuna esperienza ten
dente ad unificare questa 
realtà, anzi la stessa orga
nizzazione dei partiti, dei 
sindacati era modellata su 
schemi diversi, se pensiamo 
ad es. che in quello che oggi 
è il comprensorio ooerano 
tre distinte « zone » di par

tito (Narnese-Amorino-Cen
trale Umbra), e due Came
re del Lavoro. 

Ouesti fatti spiegano le dif
ficoltà a trovare oggi piatta
forme politiche che unifichi
no il territorio e I problemi, 
la ancora debole acquisizio
ne. da parte di larghe mas
se di cittadini, delle proble
matiche nuove che abbiamo 
di fronte, la stessa lentezza 
con la quale anche il nostro 
partito acquista una fisiono
mia che corrisponda a que
sta realtà nuova. 

Tutto questo esiste, deve 
essere certo terreno di valu
tazione e di riflessione cri
tica. ma oggi quello che ser
ve è guardar^ in avanti, è 
costruire elaborazione, inven
tare. organizzare forze, ener
gie per compiere un salto 
nella comprensione del pro
blemi e delle realtà, per cer
care attraverso la mobilita* 
zione delle masse di dare ri
sposte nuove al problemi 
antichi e recenti. 

E' stato questo d'altra par
te mi pare lo spirito con il 
quale i comunisti del com
prensorio hanno cercato nel 
48 congressi di sezione e 
nelle decine di congressi di 
cellula e assemblee popola
ri. di approfondire questa 
realtà, di conquistare tutto 
il partito e i lavoratori a un 
impegno nuovo su questo 
terreno dalla elaborazione di 
una politica comprensoriale. 

Sappiamo bene noi comu
nisti che l'istituzione del 
comprensorio non risolve di 
per sé i gravi squilibri ter
ritoriali. ì drammatici pro
blemi economici delle popo
lazioni; su questo non si 

I lavori 
sabato 

e domenica 
ad Amelia 

La conferenza dei co
munisti del comprensorio 
Narnese-Amerino si svol
gerà sabato 14 e domeni
ca 15 alla sala Patrigna-
ni di Amelia. L'inizio dei 
lavori è fissato per le ore 
16,30. 

L'assemblea sarà pre
sieduta dal compagno 
Pietro Conti, presidente 
della Giunta regionale e 
membro della Direzione 
del PCI. 

possono ' creare l Illusioni e 
alimentare speranze che non 
corrispondono alla realtà. 

La nuova realtà . compren
soriale deve essere terreno 
di mobilitazione politica del
le masse e delle Istituzioni. 
di aggregazione nuove e più 
avanzate di forze sociali, as
semblee elettive, forze poli
tiche, momento di unificazio
ne politica e territoriale dei 
problemi economici, di cre
scita civile, di sviluppo de
mocratico delle popolazioni 
del comprensorio. 

Di qui I compiti che I co
munisti sono chiamati a 
svolgere nel prossimo futu
ro. Di qui I temi che dovran
no essere alla base del di
battito al 1. congresso com
prensoriale del nostro partito. 

Si tratta innanzitutto di 
elaborare una piattaforma po
litica ed economica, che sul
la base di una ricognizione 
precisa del problemi socia
li produttivi, delle esigenze 
più urgenti delle masse dei 
contadini, degli operai, del 
disoccupati, del ceti medi, 
sappia prospettare indicazio
ni di lotta per un diverso e 
più avanzato assetto produt
tivo e allo stesso tempo sia 
terreno di aggregazione del
le forze più vive, di tutte le 
energie disponibili a un di
scorso di rinascita del com
prensorio. 

Un approfondimento s'im
pone per quanto riguarda la 
situazione della agricoltura. 
puntando sulla capacità d'in
tervento già oggi presente del 
movimento cooperativo, sul
la situazione dell'industria 
soprattutto per i poli di Nera 
Montoro e di Narnl Scalo, 
per verificare come queste 
realtà debbono essere aggre
dite dal movimento di lotta. 
per farne i punti decisivi e 
trainanti dello sviluppo, non 
solo economico, #di tutto il 
comprensorio. 

Questi sono I temi che I 
comunisti affrontano al con
gresso di comprensorio, que
sti sono I terreni che dovran
no vedere al lavoro il parti
to nel prossimi mesi. 

I nuovi organismi dirigen
ti comprensoriali che saran
no eletti dal congresso do
vranno affrontare queste te
matiche, dirìgere questi pro
cessi di lotta politica e. po
polare. affinché, senza an
nullare le singole caratteri
stiche e autonomie dei co
muni e delle frazioni, e quin
di senza svilire l'autonomia 
delle istanze di base del par
tito, dalle cellule alle sezio
ni. ai comitati comunali, sia
no però all'altezza dei nuo
vi compiti, di approfondi
mento. di elaborazione e di 
direzione politica che la real
tà comDrensoriale impone. 

Giorgio Stablum 

Per una 
scuola 

collegata 
alla 

realtà 

Affrontare il problema della riforma della scuola 
significa, oggi, per il nostro partito, mettere In moto 
tensioni ideali, processi culturali capaci di saldare il 
rinnovamento dell'istituzione all'aggregazione di soggetti 
nuovi che si rendano protagonisti di questo rinnova
mento; stringere l'intreccio fra lotta e capacita proposi
ti ve per restituire alla scuola una nuova dignità che 
crediamo debba ricercarsi nella sua produttività scien
tifica e democratica. 

Nei nostri comuni, nel nostro comprensorio devono 
maturare piattaforme e proposte che leghino la riforma 
della scuola (che rimane fatto nazionale ed unitario) 
ai bisogni che il territorio esprime. 

Sappiamo, certo, di dover superare ritardi presenti 
anche nel nostro partito, ma le stesse elezioni — che 
crediamo prossime — dei distretti scolastici ci obbligano 
ad una più adeguata presenta nei confronti dei problemi 
della scuola. Il problema centrale è, ora, quello di 
legare la programmazione scolastica (e H distretto dovrà 
essere uno strumento da usare in questo senso) ai 
processi di riconversione dell'assetto produttivo del Paese 
e della Regione. 

« Quale progetto costruiamo per il nostro compren
sorio?» L'occupazione giovanile, la produttività delle 
nostre campagne, la rivitalizzazìone dei centri storici 
richiedono un processo di riconversione che non riguarda 
soltanto l'assetto produttivo, ' ma anche e necessaria
mente i luoghi tradizionali della formazione culturale 
e professionale. La domanda di nuova produttività della 
scuola che facciamo per il risanamento del nostro com
prensorio potrà trovare una risposta solo all'interno di 
un rapporto democratico fra scuola. Enti Locali, sinda
cati. forze sociali. 

Questione 
femminile 
un nodo 
decisivo 

da sciogliere 

La questione femminile è un nodo fondamentale da 
sciogliere se si vuole realizzare una società nuova, più 
umana per la quale noi comunisti lottiamo. Cd è su 
questa consapevolezza che cresce e si amplia il dibat
tito nel nostro partito. 

Ci sembra però che esperienie nuove devono esten
dersi a tutto il Comprensorio, essendoci realtà in cui 
questa questione non è ancora stata adeguatamente 
affrontata. 

A Nami un forte impegno si s u sviluppando intor
no alla costituzione di due consultori. Riteniamo che 
calare queste strutture sanitarie in una realtà fatta 
d» donne scarsamente sensibilizzate significa perdere di 
vista la funzione del consultorio stesso come servizio 
sociale che permetta una vita di coppia serena, una 
maternità desiderata ed una concezione diversa del 
rapporto sessuale che non abbia più come fine sol
tanto la procreazione. 

L'occupazione femminile In questo periodo di crisi 
economica è per prima messa in discussione cercando 
di relegare la donna ad «angelo del focolare» come 
sostengono certe forze integraliste. E* necessario un 
impegno di ricerca che ci permetta di avere una visio
ne globale della situazione occupazionale femminile nel
la nostra zona ed individuare le forme di lotta più 
adeguate in difesa del posto di lavoro e per combat
tere quella forma di super-sfruttamento che è il lavoro 
a domicilio. 

Infine come comuniste ribadiamo con forza e sia
mo convinte, che il «problema donna» non può risol
versi senza l'unità, non solo con Unterò movimento 
operaio ma con tutte le forze sinceramente democrati
che e progressiste. 

Cewiinteaieoe Tsntininiie 
• t i e n e Marni Cantre 

Al -, momento della formulazione 
• della • ipotesi di comprensorio nar-
nese-amerino, la definizione che ne 
venne data fu di e comprensorio 
di riequiUbrio ». Il comprensorio na
sceva come sintesi, operata dalla 
Regione, di diverse posizione, al 
termine di un confronto acceso; per 
alcuni aspetti aspro e polemico. Il 
dato di partenza era la percezione 
del grave squilibrio economico, so
ciale e civile " che caratterizzava 
questa zona, sia al suo intemo, sia 
nel suo rapporto con il resto del 
territorio della provincia. Alcuni 
dati sono particolarmente esempli
ficativi. Il comprensorio Narni-Ame-
lia, che ha una superficie di 645 
chilometri quadrati e comprende i 
comuni di Amelia. Attigliano, Alvia-
no. Avigliano, Narni. Otricoli, Calvi, 
Giove, Penna, Lugnano, Guardea, 
Montecastrilli, ha subito modifica
zioni profonde nel corso dì questi 
ultimi dieci anni, la popolazione 
residente è passata dalle 54227 unità 
del '61 alle 50148 del 74, con un 
decremento del 7.5%. La densità 
media della popolazione è di 78 
abitanti per chilometro quadrato. 

Su una popolazione in età pro
duttiva di circa 33500 unità, la pò-

che sconta vecchi 
errori 

isolazione attiva era, nel '71, di 17057. 
- In agricoltura gli occupati erano nel 

'71 4482, con un calo, rispetto a dic
ci anni prima del 57ri. Gli addetti 
nell'industria, sempre nel 71. erano 
7778. cifra superiore del 7.6c; al da-

. to del '61. Nel terziario c'è stato 
' un aumento del 2G.3CÌ dal 61 al 71', 
anno in cui gli occupati, in questo 
settore, erano 4797. 

Sono sufficienti questi elementi per 
comprendere i processi contraddit
tori che hanno mutato il tessuto eco
nomico. sociale, ma anche civile e 
culturale della zona: abbandono 
delle campagne, et! al tempo stesso 
creazione di nuovi insediamenti pro
duttivi, rigonfiamento del terziario. 
emarginazione di una serie di centri 

. minori, in larga misura risultato di 
scelte sbagliate compiute dal governo 
centrale. 

Ora il comprensorio c'è. ed il pro
blema è di lavorare in questa di
mensione nuova, avendo chiaro — 
questo sarà uno dei temi al centro 
del dibattito del primo congresso 
comprensoriale del Partito -- che è 
necessario affermare una visione del 
comprensorio non come « comparti
mento stagno >, facile preda di mu
nicipalismi, ma come entità che la
vora. programma ed interviene in 
stretto raccordo con la program
mazione avviata nel resto del ter
ritorio provinciale. 

11 comprensorio ha pagato e paga 
errori di impostazione, linee politi
che sbagliate del governo centrale, 
che ha provocato anzitutto guasti 
gravi nelle campagne, in tutto il 
settore collegato all'agricoltura, che 
ha determinato ritardi seri nel pro-
eesso di crescita economica e socia

le della zona. La degradazione delle 
campagne è il segno più evidente 
dolio « squilibrio ». 

Il deteriorarsi del tessuto agrico
lo è stato in qualche modo com
pensato da una ipotesi di industria
lizzazione, contenuta nelle richieste 
e nelle battaglie che il movimento 
operaio e popolare hanno condotto, 
e che ha portato alla nascita del 
« polo chimico > di Nera Montoro. 
Lo sviluppo della zona industriale 
va. per questo, inteso come un pro
cesso che interessa e coinvolge tutto 
il comprensorio e l'intera provin
cia. Anche per l'agricoltura, dopo 
la conferenza promossa da ESU e 
Crures. sono stati definiti alcuni 
progetti che hanno dimensioni e ca
ratteristiche comprensoriali (il pia
no suinicolo, la nascita di una azien
da pilota a Narni sulle terre pubbli

che di proprietà dell'Ospedale e del 
brefotrofio). Lo stesso progetto per 
i centri storici, volto al recupero 
del patrimonio culturale, può con
tribuire a far uscire dall'isolamento 
alcuni comuni minori, ad esempio 
quelli del basso amerino. Infine la 
nascita dei consorsi, quello urba
nistico. (clie sia non solo fatto di 
pianificazione territoriale ma anche 
di programmazione economica) e 
ciucilo socio assistenziale, (che con
senta una utilizzazione piena delle 
risorse per risposte omogenee su 
tutto il territorio), potrà determinare 
una crescita, sociale e economica 
unitaria. 

Tutta l'iniziativa va dunque rivolta 
in direzione del riequilibrio. In que
sto senso l'esperienza comprenso
riale potrà risultare positiva nella 
misura in cui le forze politiche e 
sociali saranno coscienti delle con
traddizioni e delle arretratezze esi
stenti, e saranno per questo, mag
giormente impegnate per avviare 
il risanamento e la rinascita del 
narnese-amerino. Tale consnpevolez-
za deve essere acquisita in primo 
luogo dai comunisti, ed è questo 
uno degli obbiettivi del primo con 
gresso comprensoriale. 

Bisogna costruire un Partito 
più forte, adeguato al nuovo 

I Comuni 
di fronte 
alla crisi 

economica 
Nella rete del potere loca

le si colgono con chiarezza ai-
cune contraddizioni tipiche di 
tutta la realtà politico sociale 
del Paese: da una parte, a 
livello politico, un'ulteriore 
prova di stabilità e di effi
cienza. offerta da Comuni, 
Province e Regioni anche nel
la bufera della crisi governa
tiva ed una consapevolezza e 
mobilitazione unitaria sulla 
necessità di una attuazione 
piena del dettato costituziona
le in materia di autonomie; 
dall'altra, a livello economi
co finanziario, una crescen
te difficoltà degli E.L. sot
toposti a selvaggi «tagli» di 
bilancio da parte della CCFL. 

Nonostante ciò gli enti lo
cali hanno riaffermato nei fat
ti la loro volontà di essere 
momenti essenziali del risa
namento economico e sociale 
contrapponendosi in tal modo 
a quelle forze che cercano la 
rivincita sul 15 giugno. 

Se non fossimo consapevo
li della gravità estrema della 
crisi economica, potremmo 
anche ritenerci soddisfatti del
la nostra azione e limitarci 
a denunciare le inadempienze 
del potere centrale. Ma sicco
me partiamo dal presupposto 
che « il 1976 sarà un anno de
cisivo — come si afferma nel 
documento conclusivo dell'as
semblea nazionale della Le
ga per le Autonomie ed i Po
teri Locali — per l'inizio del 
risanamento o per lo avvio di 
una bancarotta che non sarà 
solo limitata agli Eli.» dob
biamo compiere un ulteriore 
sforzo di approfondimento del 
«senso)» da dare alla attivi
tà amministrativa degli E.L. 

Nella nostra regione, due 
momenti ci paiono prioritari: 
1) l'estensione della democra
zia attraverso una iniziativa 
politica che abbia al centro 
il Comune, come cellula fon
damentale di democrazia in 
direzione della riforma dello 
Stato; 2) il ruolo dell'Ex.. 
nei confronti dei processi eco
nomici che si svolgono nel 
proprio territorio. Per il pri
mo punto è necessario inten
dere. come noi intendiamo, il 
Comune come «fuoco» di ogni 
nostra iniziativa per cui il de
centramento, la partecipazio
ne il comprensorio sono « me
di » di essere dell'E.L. e non 
un suo frazionamento o offu
scamento. Di qui quindi il su
peramento della logica delle 
competenze settoriali dei Co
muni ed al contrario la mobi
litazione politica e la affer
mazione di fatto (fin dove pos
sibile già da ora) di un pote
re globale del Comune, cioè 
di gestore del territorio, e 
del fenomeni e della attività 
che su di esso insistono. 

Sta proprio qui 11 nodo fon
damentale: il rapporto tra 
Istituzioni e sviluppo econo
mico. E" su questo terreno 
che si gioca in effetti la parti
ta: prefigurazione nei fatti 
e non astratta di un nuovo 
modello di sviluppo ed allo 
stesso tempo nuova «valen
za» politica che vengono ad 
assumere tutte le istituzioni 
rappresentative. Naturalmen
te non si tratta mai di anda
re a sostituirsi ai soggetti 
che operano nel settore (pen
siamo alla agricoltura) ma 
di mettere questi soggetti nel
la condizione di svolgere un 
ruolo diverso 

Questo nostro discorso si 
scioglie come neve al sole se 
non è sostanziato da un pre
supposto fondamentale: la ri
forma della finanza locale. 

Ed è su questo terreno che, 
nei tempi brevi va concen
trata l'iniziativa politica no
stra, al fine di realizzare un 
tipo di finanza pubblica uni
taria sia nel momento del pre
lievo che In quello della spesa. 

Mauro Agostini 

I positivi risultati nella campagna di tesseramento - Ancora scarsa 
#> la presenza delle donne - Un salto di qualità 

La funzione essenziale della sezione come momento di elaborazione 
e di direzione politica capace di suscitare processi unitari 

Il voto del 15 giugno se2na un mo
mento storico, direi di svolta, fonda
mentale nella vita del nostro Paese, e 
non solo dalla necessità, orinai urgen
te. di avviare un profondo rinnovamen
to nelle strutture principali dell'impal
catura statale, del sistema economico, 
ma anche dalla crescente consapevolez
za di trasformare, di adeguare, di mi
gliorare il modo stesso di essere dei 
partiti e come essi riescono ad espri 
mere le esigenze, i bisogni dei citta
dini. Certo per i partiti che hanno go
vernato l'Italia in tutti questi anni di
venta difficile modificare il loro modo 
di funzionare senza avere il necessa
rio coraggio nel mettere mano a un 
lavoro di disinquinamento delle corru
zioni. dalle clientele, dal sottogoverno. 
dalle complicità in loschi affari, in cui 
essi sono implicati. Per il nostro par
tito invece si tratta di ben altra cosa. 
Se vogliamo essere sempre di più gran
de forza di riferimento e di fiducia 
delle masse popolari, l'attuale situa
zione ci impone uno sforzo straordina
rio di adeguamento della nostra ca
pacità di direzione, di lotta, di inizia
tiva politica, di miglioramento anche 
nelle nostre strutture organizzative e 
soprattutto un salto di qualità nella 
preparazione e formazione culturale. 
politica dei compagni. Nel nostro com
prensorio la forza organizzativa del 
partito supera i tremila iscritti, positivi 
risultati si sono registrati nella cam
pagna di tesseramento del '76 superan- | 

do il 100'f degli iscritti rispetto al '73. 
la presenza delle donne è ancora scar
sa. pur passando dalle 274 del '75 alle 
432 donne del 76. Limiti e insufficienze 
ancora dobbiamo registrare per quan
to riguarda la capacità autonoma del
le sezioni nell'intervenire nelle singo 
le realtà con la propria iniziativa poli
tica. sviluppando la lotta e il movimen
to. proponendo soluzioni positive ai pro
blemi delle popolazioni, soprattutto nel
le zone di campagna. 

Un'epoca nuova si è aperta, la socie
tà è profondamente cambiata. Le mas
se acquisiscono sempre più una nuova 
coscienza, grande è il desiderio di par
tecipazione e di responsabilità, nuovi 
strumenti di democrazia si sono co
struiti: consigli di quartiere, consigli 
di zona sindacali, organi collegiali, di
stretti scolastici, ecc. Tutto ciò. quindi. 
impone un nuovo modo di fare politi
ca. più articolato, più sciolto, e allo 
stesso tempo più scientifico. Per que
sto il partito ha bisogno di nuovi com
pagni, di decine di militanti, capaci di 
far affermare la nostra linea politica, 
in tutti i momenti della vita organizzata 
dello Stato e della società. L'insegna
mento togliattiano intorno al Partito 
di quadri e allo stesso tcni|)o Partito 
di massa diventa sempre più attuale. 
Per rispondere a questa esigenza è ne
cessario adeguare anche la nostra or
ganizzazione. realizzando livelli di dire
zione politica più articolati, corrispon
denti ai processi nuovi di aggregazione 

nella vita della comunità. In questo sen
so si colloca la scelta del partito di costi
tuire nuovi organismi di direzione politi 
ca a livello comprensoriale, che siano in 
grado di qualificare e di essere momenti 
di sintesi politica delle esigenze com 
plessive del comprensorio. Il dibattito 
clic si è sviluppato nei congressi di 
sezione, più vivace risotto al passato, 
ha messo in evidenza con forza la ne
cessità di compiere un salto di qualità 
nel modo di essere delle nostre sezioni 
Un partito nuovo che voglia essere sem
pre più nuovo presuppone clic la se
zione assolva quella funzione di sin
tesi e di orientamento politico dei mili
tanti. capace non solo di fare propa
ganda. denuncia, ma di essere momento 
di elaborazione e di direzione politica 
nella realizzazione delle scelte nella 
vita dei comuni, della Regione, delle 
Provincie, dei comprensori. La sezione 
deve impegnarsi |x?r far maturare dal 
basso quei processi unitari tra le forze 
sociali e politiche, sempre più indispen
sabili jxYr fare uscire il Paese dalla 
crisi, nelle fabbriche, nelle scuole, nei 
quartieri, nel sindacato. Questo è il 
grande obiettivo clic ci dobbiamo porre 
a partire dal Lo Congresso compren
soriale del nostro Partito nel compren
sorio Narnese-Amerino: un partito co
munista elemento decisivo per avviare 
il processo di rinnovamento econo
mico politico, culturale. 

Gianni Polito 
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La zona di Narni scalo con le ciminiere dell'Elettrocarbonium 

Elettrocarbonium e Linoleum 
gli impegni vanno mantenuti 
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I congressi delle sezioni di fabbrica. 
sia per l'impegno dei compagni nella 
preparazione sia per i temi discussi 
sono stati estremamente interessanti. 
E" stato necessario fare uno sforzo 
per un maggiore approfondimento de: 
problemi delle fabbriche e per indi
care proposte p»r lo sviluppo dell'oc
cupazione e per la riconversione in
dustriale. La crisi produttiva ha in
vestito anche le fabbriche nel Nar
nese soprattutto le imprese edili. le 
pìccole e medie aziende meccaniche e 
metalmeccaniche, ed anche grosse 
aziende come l'Elettro e la Linoleum. 

Per quanto riguarda la Elettrocar
bonium la situazione, nonostante le 
assicurazioni del ministro Andreotti. 
si fa sempre più pesante per !o stret
to legame tra la produzione di elet
trodi e la produzione siderurgica e 
la crescente crisi in cui si trova que
st'ultima. 

Diverso è invece il discorso deila 
produzione minuta dell'Elettrocarbo
nium. una produzione che a nostro 
avviso è largamente superata dalle 
tecnologie moderne e che bisogna ri
strutturare per adeguarla alle esi
genze più qualificate del mercato. Per 

questo settore occorre che l'azienda 
iorrnuli proposte precise. Certo che in 
questo momento esistono forti motivi 
di preoccupazione per ì lavoratori del
lo stabilimento di Narni Scalo e b.-
sognerà che il movimento tutto pre
sti mo'.ta attenzione agli sviluppi ^ella 
situazione affinché non solo si arrivi 
a', mantenimento dei posti d: lavoro 
ma ad un ulteriore sviluppo dell'occu
pazione. Preoccupazioni esistono an
che per la Linoleum. Negli ultimi me
si Ce stato un certo rallentammo del
la produzione che è dovuto soprattut 
to ad un calo dell'attività edilizia. La 
soluzione indispensabile per la ripresa 
produttiva passa attraverso il rilan
cio dell'edilizia, soprattutto dell'edili
zia popolare. Occorrerà per la Lino
leum un ammodernamento degli im
pianti affinché la fabbrica sia com
petitiva sul mercato e non rischi di 
diventare uno dei classici rami secchi 
per la Montedison (Il picchetto azio
nario della Linoleum è passato da cir
ca un anno alla Montedisom. 

E" necessario che vengano mante
nuti gli impegni dell'ENI a Nera Mon
toro. infatti non soltanto gli investi
menti non sono stati completati ma 

per la ITRES ci sono preoccupazioni 
per le difficoltà di immettere sul mer
cato la propria produzione. Il proble
ma e simile a quello della Linoleum 
<la ITRES costruisce tubi in plastica 
ed infissi che dovrebbero essere utiliz 
zati nella edilizia». Già nell'aprile de'. 
VSiò. in occasione della conferenza 
economica de! Narnese" organizzata 
daìl'Amm. Comunale, fu indicata la 
possibilità di una utilizzazione dei tubi 
ITRES in agricoltura per irrigazione. 
Crediamo che si debba prendere in 
sena considerazione tale proposta che 
può rappresentare una notevole aper
tura di mercato per la fabbrica di 
Nera Montoro. 

Occorre che i comunisti siano in 
grado di saper dare delle indicazioni 
precise e sene sul futuro sviluppo di 
tutta l'area chimica di Nera Montoro. 

Di queste questioni i comunisti nar-
nesi hanno avviato nei loro congressi, 
una riflessione che dovrà essere ulte-
r.ormente approfondita, per diventare 
parte forfdamentale della proposta dei 
comunisti per la piattaforma di svi
luppo economico del comprensorio. 

Delio Angeletti 

Agricoltura 
come 
scelta 

primaria 
L'attività agricola del com 

prensorio Narnese - Amerino 
con una superficie di circa 
58.500 ha. suddiviso in 6240 
aziende con una presenza di 
popolazione attiva in questo 
settore pari a 4500 unità, con
ferma la consistenza e l'im
portanza di questo settore. 

La forma di conduzione pre
valente è diretto coltivatrice 
con circa 4500 aziende e i set
tori di produzione il più im
portante è quello zootecnico 
con il 52 per cento del tota
le della produzione, poi il ce
realicolo e la produzione di 
olio e vino. Questa scheda di 
presentazione ci fa vedere 
la reale consistenza del pro
blema dell'Agricoltura nel no
stro comprensorio 

La Conferenza Agra 
ria Comprensoriale il «Pro 
getto Umbro » il Bilancio del
la Regione per il 1976. i bi
lanci dei Comuni hanno posto 
come scelta primaria l'agri
coltura, si impongono a que 
stro comprensorio e la reale 
intervento. E' su questa bi 
se che si sta dando vita al 
« Progetto di piano su;n:co 
lo» del Molino c-oop. di Ame
lia. E^so prevede forti Inve
stimenti finanziari, per la co 
struzione di tre grandi centri 
di ingrasso e di un centro gè 
netico. Questo importante pro
getto ha due scopi primo, che 
nel giro di qualche anno si 
raggiunga una produzione in 
più di circa 18 mila capi sui
ni. secondo dare alle fam.-
glie contadine la possibilità di 
incremento del reddito. 

Un'altra importante inizia
tiva si sta muovendo a livel
lo comprensoriale con il cen
tro di propulsione zootecni
ca. Esso rappresenta un im
portante momento di sviiup 
pò per la produzione zootecni
ca sia a livello quantitativo 
che qualitativo. 
Un ruolo fondamentale in 
queste iniziative spetta al mo
vimento cooperativo, già pre
sente in questo compren.-orio 
con una grande struttura co
me lì Molino cooperativo che 
raccoglie oltre 1200 soci agri
coltori. Si pone l'esizenza di 
sviluppare la cooperazione m 
o?ni direzione, e di impasta 
re una sena politica di con 
fronto e di raccordo tra le 1T 
cooperative esistenti nel com 
prensorio che dia loro la pos 
sibihtà di programmi e in. 
ziatlve per sviluppare tutta la 
attività. Un grande ruolo de*, e 
essere svolto dalle Comuni 
tà Montane che devono usci
re fuori dal loro guscio e da
re un contributo primario alla 
elaborazione del piano zona 
le in agricoltura mettendo a 
disposizione tutti i loro mezzi. 
Ma ci rendiamo perfettamen
te conto che queste iniziative 
ed altre, programmate, sono 
del tutto insufficienti a risol
vere il problema delle cam
pagne. se non risolviamo il 
problema della mezzadria 
con il superamento in affit
to. lì nostro comprensorio è 
fortemente interessato a que 
sui fenomeno che rimane !1 
più disumano sfruttamento 
della forza lavoro da parte 
del proprietario. Da anni 11 
movimento operaio contadino 
si sta battendo per questa ri
forma. ma nulla di positivo A 
stato realizzato, se non picco
le conquiste di miglioramento. 
La legge che ora sta in di
scussione in Parlamento ha 
bisogno di un reale sostegno a 
livello politico con la mobilita
zione e la lotta delle masse 
contadine per respingere il 
tentativo antiriformista delle 
forze conservatrici 

Adriano Padiglioni 
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